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ASSESSORATO
DEL TERRITORIO E DELL’AMBIENTE

Provvedimenti concernenti emissioni in atmosfera.

Con decreto del dirigente generale del dipartimento regionale
dell’ambiente n. 556 del 10 agosto 2010, ai sensi dell’art. 269 del
decreto legislativo n. 152/06, è stato sostituito l’art. 3 del decreto n.
109 del 12 marzo 2010 con il quale questo Assessorato ha autorizza-
to la ditta Biviereplast s.a.s., con sede legale ed impianto nel comune
di Gela (CL), zona industriale - IV strada, alle emissioni in atmosfera
derivanti dall’attività di recupero di materie plastiche.

(2010.36.2479)119

Con decreto del dirigente generale del dipartimento regionale
dell’ambiente n. 557 del 10 agosto 2010, ai sensi dell’art. 269 del

decreto legislativo n. 152/06, l’autorizzazione alle emissioni in atmo-
sfera rilasciata con il decreto n. 255 del 6 aprile 2009 è stata voltura-
ta alla ditta Pectine Industria S.p.A., con sede legale in via Tacito n. 6
nel comune di Milano ed impianto nell’area industriale Giammoro,
nel comune di Pace del Mela (PA).

(2010.36.2480)119

Con decreto del dirigente generale del dipartimento regionale
dell’ambiente n. 560 dell’11 agosto 2010, è stata concessa, ai sensi e
per gli effetti dell’art. 269 del decreto legislativo n. 152/06, alla ditta
F.lli Cultrera s.n.c., con sede legale e stabilimento nel comune di
Floridia (SR) in c.da Vignarelli, l’autorizzazione alle emissioni in
atmosfera derivanti dall’attività di frantumazione di rottami metalli-
ci ferrosi e non ferrosi.

(2010.36.2481)119

ASSESSORATO DELLA SALUTE
CIRCOLARE 10 maggio 2010, n. 1269.

Linee guida per l’organizzazione dell’area della tutela
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro nell’ambi-
to del dipartimento di prevenzione delle aziende sanitarie
provinciali.

AI DIRETTORI GENERALI DELLE AZIENDE SANITARIE PROVIN-
CIALI DELLA REGIONE SICILIANA

Il decreto n. 736/10 del 12 marzo 2010 “Linee guida
per l’adozione dell’atto aziendale” al punto 33 prevede che
“nell’ambito del dipartimento di prevenzione, particolare
attenzione dovrà essere prestata alla tutela della salute e
della sicurezza negli ambienti di lavoro, anche con riguar-
do ai profili inerenti l’impiantistica e l’antinfortunistica,
mediante la definizione di un appropriato assetto organiz-
zativo, in relazione all’allarme sociale, in termini di gravi-
tà, che destano gli infortuni sul lavoro e le malattie profes-
sionali ed alla loro incidenza sui rispettivi territori di com-
petenza”. Con la presente circolare si intendono dare indi-
cazioni ai direttori generali delle aziende sanitarie provin-
ciali (AA.SS.PP.) della Regione siciliana per la definizione
del citato assetto organizzativo dell’area “Tutela della salu-
te e sicurezza nei luoghi di lavoro” nell’ambito del diparti-
mento di prevenzione.

Il S.S.R. ha l’obiettivo primario di promuovere e tute-
lare la salute e la sicurezza dei lavoratori, potenziando il
sistema della prevenzione degli infortuni sul lavoro e delle
malattie professionali e favorendo l’attività delle strutture
sanitarie regionali, volta alla riduzione ed al controllo dei
fattori di rischio lavorativi e allo sviluppo di una cultura
diffusa della prevenzione.

L’azione delle strutture regionali deve prevalentemen-
te mirare alla prevenzione e deve essere basata sulla cono-
scenza preventiva dei rischi e delle relative misure di pro-
tezione, sulla conoscenza dell’impatto di tali rischi sullo
stato di salute dei lavoratori, sulla adozione di iniziative di
prevenzione collettive scaturenti dai dati contestuali
emergenti dal territorio di competenza. Tale azione dovrà
essere in grado di integrarsi efficientemente con i pro-
grammi di coordinamento delle attività di controllo e vigi-
lanza in materia svolti con altri enti pubblici della preven-
zione, e di attuare e gestire adeguatamente i programmi di
prevenzione promossi in ambito nazionale dal coordina-

mento delle Regioni e P.A.
Per un’azione efficace il sistema di prevenzione pub-

blico deve poter contare su:
– operatori competenti, capaci di identificare e sele-

zionare i problemi, di programmare interventi
secondo criteri di priorità e di promuovere le neces-
sarie azioni;

– strutture tecniche qualificate, attrezzate e con com-
petenze specialistiche multidiscilpinari, omogenea-
mente presenti e rappresentate in tutto l’ambito
organizzativo territoriale regionale, con risorse di
personale adeguate ai bisogni territoriali colmando
lo storico deficit di operatori nel settore della salute
e sicurezza nei luoghi di lavoro.

Il Patto per la tutela della salute e della sicurezza nei
luoghi di lavoro di cui al DPCM del 17 dicembre 2007 defi-
nisce gli obiettivi strategici del S.S.N. per il consolidamen-
to e lo sviluppo dell’attuale sistema di prevenzione in
materia. Tale patto è stato recepito dall’ordinamento
regionale con il decreto dell’Assessorato della salute del 28
luglio 2009, impegnando la Regione siciliana ad attuare
una serie di obiettivi di promozione e di tutela della salu-
te e sicurezza negli ambienti di lavoro, tra i quali il poten-
ziamento quali-quantitativo dei servizi di prevenzione e
sicurezza negli ambienti di lavoro e dei servizi di impian-
tistica e antinfortunistica del dipartimento di prevenzione
delle AA.SS.PP.. Anche l’entrata in vigore del decreto legi-
slativo n. 81/08 e successive modifiche ed integrazioni
rende necessario il potenziamento delle attività di preven-
zione, promozione, assistenza, informazione, formazione,
controllo, vigilanza, verifiche tecniche in materia di salu-
te e sicurezza nei luoghi di lavoro nel territorio regionale.

La tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori è
una specifica competenza istituzionale del S.S.R., che
viene espletata territorialmente attraverso l’attività dei
servizi di prevenzione e sicurezza negli ambienti di lavoro
e dei servizi di impiantistica e antinfortunistica afferenti
all’area dipartimentale “Tutela della salute e sicurezza nei
luoghi di lavoro” del dipartimento di prevenzione delle
AA.SS.PP. 

Le predette unità operative complesse:
– Servizio di prevenzione e sicurezza negli ambienti

di lavoro
– Servizio di impiantistica ed antinfortunistica

CIRCOLARI

Silvano
Casella di testo
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operano quali centri di responsabilità in rapporto
all’omogeneità della disciplina di riferimento. I responsa-
bili delle citate strutture complesse hanno la responsabili-
tà tecnico-professionale ed organizzativa delle funzioni
attribuite alla struttura e della gestione delle risorse asse-
gnate; hanno inoltre la responsabilità della partecipazione
della propria struttura ai processi che coinvolgono più
strutture organizzative. Il responsabile del servizio garan-
tisce: la rappresentanza del servizio verso l’esterno, la coe-
renza e l’armonizzazione degli atti, il rispetto dei requisiti
di qualità dei processi; l’omogeneità dei criteri e dei meto-
di d’intervento, un flusso informativo efficace, sia interno
che esterno, la promozione della formazione e dell’aggior-
namento degli operatori, la partecipazione del servizio ai
processi dipartimentali che coinvolgono più articolazioni
organizzative.

L’area dipartimentale “Tutela della salute e sicurezza
nei luoghi di lavoro” è coordinata da uno dei due respon-
sabili delle predette UU.OO. complesse.

L’U.O. complessa denominata “Servizio di prevenzio-
ne e sicurezza negli ambienti di lavoro” è dotata di auto-
nomia tecnica, funzionale ed organizzativa, opera sotto la
direzione di un responsabile tecnico-organizzativo, con
specializzazione in medicina del lavoro o ingegneria, con
esperienza specifica almeno quinquennale nel settore
della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, e prevede le
seguenti tipologie di prestazioni:

Servizio di prevenzione e sicurezza negli ambienti di lavoro

• Controllo e vigilanza nei luoghi di lavoro;
• sorveglianza epidemiologico-statistica su infortuni

e malattie professionali;
• inchieste per gli infortuni e malattie professionali

per iniziativa del servizio o delegate dall’autorità
giudiziaria;

• valutazione epidemiologico-statistico dei dati relati-
vi ai fattori di nocività in ambiente di lavoro;

• controllo dei fattori di rischio per la salute e la sicu-
rezza nei luoghi di lavoro;

• controllo dei fattori di rischio organizzativi ed ergo-
nomici nei luoghi di lavoro;

• predisposizione sistema informativo per il controllo
dei rischi e danni da lavoro nelle attività produttive;

• analisi dei flussi informativi e supporto al sistema
informativo regionale della prevenzione;

• pianificazione di interventi per la prevenzione di
rischi diffusamente presenti sul territorio;

• elaborazione di programmi di ricerca per il miglio-
ramento della sicurezza e salute nei luoghi di lavo-
ro;

• verifica di attività lavorative a particolare rischio
con l’esigenze di tutela della sicurezza e della salute
dei lavoratori;

• pareri e verifiche su nuovi insediamenti produttivi;
• pareri preventivi e autorizzazioni previsti dalla

vigente normativa;
• autorizzazioni in deroga previste dalla vigente nor-

mativa (decreto legislativo n. 81/08);
• elaborazione e sperimentazione di linee guida e di

protocolli operativi per affrontare i principali rischi
connessi al lavoro;

• vigilanza in ambito portuale e navale ai sensi dei
decreti legislativi nn. 271/99 e 272/99;

• ricezione ed esame piani di lavoro in caso di lavori
di demolizione o di rimozione di amianto ai sensi
dell’art. 256 del decreto legislativo n. 81/08;

• controllo degli ex esposti a cancerogeni e a sostanze
chimiche con effetti a lungo termine;

• tutela della salute della lavoratrice madre;
• esame dei ricorsi avverso giudizi MC ai sensi del-

l’art. 41 del decreto legislativo n. 81/08;
• vigilanza sull’impiego di apparecchiature, sorgenti

di radiazioni ionizzanti e non ionizzanti, in ambito
sanitario e industriale; 

• comunicazione del rischio ai lavoratori esposti ed
interventi di informazione specifica;

• attività di informazione e assistenza al sistema di
prevenzione delle aziende e nei confronti dei lavora-
tori e dei soggetti della prevenzione, anche tramite
specifico sportello della prevenzione e tecnologie
multimediali;

• attività di formazione nei confronti di datori di lavo-
ro, lavoratori e di tutti i soggetti della prevenzione
previsti dalla vigente normativa e in particolare dal
decreto legislativo n. 81/08;

• supporto tecnico ai vari servizi del dipartimento di
prevenzione;

• ogni altro adempimento connesso alla specifica
materia di competenza dell’ASP.

Il servizio si articola in strutture semplici denominate
unità operative semplici (U.O.S.) che possono essere a
valenza centrale o periferica in rapporto all’omogeneità
della disciplina di riferimento ed alle funzioni attribuite,
nonché alle caratteristiche e alle dimensioni del bacino di
utenza.

Il servizio di prevenzione e sicurezza negli ambienti di
lavoro prevede le seguenti unità operative semplici:

a) unità operativa di controllo e vigilanza;
b) unità operativa di prevenzione igienico-sanitaria ed

epidemiologia occupazionale;
c) unità operativa di assistenza, informazione e forma-

zione;
d) unità operativa pareri preventivi e autorizzazioni.
I responsabili delle UU.OO. semplici devono avere

esperienza specifica almeno triennale nel settore della
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro.

Nel territorio delle province di Palermo e Catania,
considerata la vastità del bacino d’utenza, la dimensione
della popolazione lavorativa e delle attività produttive pre-
senti, al fine di consentire una più capillare attività nel ter-
ritorio di prevenzione, assistenza, controllo e vigilanza, in
linea con l’obiettivo di potenziamento dei servizi previsto
dal citato decreto 28 luglio 2009 e in analogia alle artico-
lazioni organizzative presenti in altre regioni del territorio
nazionale, potranno essere attivati nell’ambito del diparti-
mento di prevenzione delle AA.SS.PP. due servizi di pre-
venzione e sicurezza negli ambienti di lavoro con differen-
ti bacini geografici di competenza.

L’U.O. complessa denominata “Servizio di impiantisti-
ca e antinfortunistica” è dotata di autonomia tecnica, fun-
zionale ed organizzativa, opera sotto la direzione di un
responsabile tecnico-organizzativo, con specializzazione
in ingegneria, con esperienza specifica almeno quinquen-
nale nel settore della salute e sicurezza nei luoghi di lavo-
ro, e prevede le seguenti tipologie di prestazioni:

Servizio di impiantistica e antinfortunistica

• Verifiche di sicurezza su impianti, macchine e
attrezzature e sui relativi dispositivi di sicurezza;

• verifiche impianti di messa a terra;
• verifiche impianti di protezione contro il pericolo di

scariche atmosferiche;
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• verifiche impianti elettrici in luoghi con pericolo di
esplosione e incendio;

• verifiche impianti di sollevamento;
• verifiche ascensori, montacarichi;
• verifiche generatori di vapore e acqua surriscaldata;
• verifiche impianti e recipienti a pressione;
• verifiche impianti di riscaldamento;
• controllo sulla conformità delle macchine ai requi-

siti previsti dal decreto legislativo 27 gennaio 2010,
n. 17 (direttiva macchine);

• elaborazione linee guida e protocolli operativi e
buone prassi per la sicurezza di macchine, impianti
e attrezzature;

• supporto tecnico ai vari servizi del dipartimento di
prevenzione;

• ogni altro adempimento connesso alla specifica
materia di competenza dell’ASP.

Il servizio si articola in strutture semplici denominate
unità operative semplici (U.O.S.) che possono essere a
valenza centrale o periferica in rapporto all'omogeneità
della disciplina di riferimento ed alle funzioni attribuite,
nonché alle caratteristiche e alle dimensioni del bacino di
utenza.

Il servizio di impiantistica ed antinfortunistica preve-
de le seguenti unità operative semplici:

– unità operativa sicurezza di impianti e macchine;
– unità operativa controllo combustioni.
I responsabili delle UU.OO. semplici devono avere

esperienza specifica almeno triennale nel settore della
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. 

Tutti i servizi e unità operative centrali o territoriali
devono essere supportati da personale qualificato dei vari
ruoli commisurato all’attività da svolgere, con particolare
riferimento a medici del lavoro, ingegneri, tecnici della
prevenzione negli ambienti di vita e di lavoro, amministra-
tivi. 

Le aziende sanitarie provinciali, per particolari e moti-
vate esigenze territoriali, possono istituire ulteriori servizi
o unità operative, previa autorizzazione dell’Assessorato
della salute.

Successivamente saranno fornite indicazioni sulla
dotazione organica minima dei suddetti servizi.
Dovranno, comunque, essere previste, in aggiunta alla
dotazione organica attuale, le figure professionali necessa-
rie per l’attuazione del “Piano regionale straordinario per
la tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro”,
come previsto dal decreto dell’ Assessorato della salute n.
1174/2010.

L’Assessore: RUSSO

(2010.36.2452)102

CIRCOLARE 26 luglio 2010, n. 1273.

Linee guida sull’assetto organizzativo e funzionale dei
servizi di prevenzione e protezione delle strutture sanitarie
della Regione siciliana.

A seguito della riunione con i responsabili dei servizi
di prevenzione e protezione delle strutture sanitarie della
Regione siciliana, presso la sede del servizio 3 del diparti-
mento per le attività sanitarie e osservatorio epidemiologi-
co (DASOE), in data 12 ottobre 2009, è stato costituito
uno specifico gruppo di lavoro, al fine di fornire indicazio-
ni sul modello organizzativo aziendale del servizio di pre-
venzione e protezione (SPP) nelle strutture sanitarie della
Regione siciliana.

Il presente documento ha come finalità l’integrazione
degli obiettivi e delle politiche per la tutela della salute e
della sicurezza sul lavoro nelle aziende del servizio sanita-
rio regionale, attraverso la definizione, all’interno della
struttura organizzativa aziendale, del ruolo, della colloca-
zione, dei compiti e dell’organizzazione del servizio di pre-
venzione e protezione (SPP), nel rispetto della legislazione
vigente in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavo-
ro, con particolare riferimento al decreto legislativo n.
81/08 e successive modificazioni ed integrazioni, alla legge
regionale n. 5 del 14 aprile 2009 e alle linee guida per
l’adozione dell’atto aziendale - decreto n. 736/10 dell’11
marzo 2010.

PREMESSA

Considerato che la tutela della salute e della sicurezza
nei luoghi di lavoro è parte integrante della gestione azien-
dale, alla luce delle norme vigenti di cui al decreto legisla-
tivo n. 81/08 e successive modificazioni ed integrazioni, si
rende necessario fornire un indirizzo condiviso per il cor-
retto inquadramento dei SPP nelle aziende sanitarie. 

Oltre ad un obbligo di legge, l’ottimale gestione della
sicurezza nei luoghi di lavoro assume un’importanza stra-
tegica per lo sviluppo di una politica di qualità dei servizi
sanitari erogati e di gestione e contenimento del rischio
clinico.

Le aziende sanitarie sono sistemi complessi, sia per le
caratteristiche dimensionali che qualitative dell’attività
svolta (presenza di alte specialità cliniche e diagnostiche),
sia per la tecnologia utilizzata che per la complessità orga-
nizzativa. 

Principi ispiratori per una corretta gestione della tute-
la della salute e sicurezza dei lavoratori nelle strutture
sanitarie della Regione siciliana sono:

• il rispetto della legislazione vigente e degli accordi
applicabili alla tutela della sicurezza e salute sul
lavoro;

• il miglioramento continuo della qualità e della pre-
venzione;

• la sensibilizzazione e la formazione del personale
per svolgere i propri compiti in sicurezza, per esse-
re parte attiva del processo di prevenzione e respon-
sabile della propria sicurezza e di quella delle altre
persone presenti sul luogo di lavoro;

• il coinvolgimento e la consultazione dei lavoratori,
anche attraverso i loro rappresentanti per la sicu-
rezza; 

• il riesame periodico della politica di sicurezza e del
relativo sistema di gestione;

• la definizione e la diffusione all’interno dell’azienda
degli obiettivi di sicurezza sul lavoro e dei relativi
programmi di attuazione;

• l’applicazione, nell’ambito delle proprie organizza-
zioni, della normativa in tema di tutela e promozio-
ne della salute negli ambienti di lavoro;

• la riduzione ed il controllo dei fattori di rischio lavo-
rativo che, nell’ambito delle strutture sanitarie, ha
anche una ricaduta diretta, peraltro, sulla qualità
dell’assistenza erogata e sulla sicurezza dei pazienti.

Nelle aziende sanitarie, il datore di lavoro, al fine di
perseguire gli obiettivi prefissati (in linea con i suddetti
principi ispiratori) e nel rispetto delle norme in tema di
tutela della salute e sicurezza vigenti (art. 31 del decreto
legislativo n. 81/08), si avvale del servizio di prevenzione e
protezione.
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CONFIGURAZIONE E COMPITI DEL S.P.P.

Il servizio di prevenzione e protezione, come definito
all’art. 2, comma 1, lettera l), del decreto legislativo n.
81/08 e successive modifiche ed integrazioni, costituisce lo
strumento necessario per l’assolvimento degli obblighi
relativi alla gestione della salute e sicurezza dei lavoratori
posti a carico del “datore di lavoro”, figura quest’ultima le
cui attribuzioni, responsabilità e obblighi vengono indivi-
duati e definiti dalla stessa legislazione vigente.

L’attività principale del SPP (come riportato nell’art.
33, comma 1, del citato decreto legislativo n. 81/08) è lo
studio, l’analisi e la valutazione dei rischi per la sicurezza
e la salute dei lavoratori, con il fine di individuare e pro-
porre le misure organizzative, tecniche, procedurali e for-
mative di prevenzione e protezione. In dettaglio il SPP
provvede: 

a) all’individuazione dei fattori di rischio, alla valuta-
zione dei rischi e all’individuazione delle misure
per la sicurezza e la salubrità degli ambienti di
lavoro, nel rispetto della normativa vigente, sulla
base della specifica conoscenza dell’organizzazione
aziendale;

b) ad elaborare, per quanto di competenza, le misure
preventive e protettive di cui all’articolo 28, comma
2, e i sistemi di controllo di tali misure;

c) ad elaborare le procedure di sicurezza per le varie
attività dell’organizzazione;

d) a proporre i programmi di informazione e forma-
zione dei lavoratori;

e) a partecipare alle consultazioni in materia di tute-
la della salute e sicurezza sul lavoro, nonché alla
riunione periodica di cui all’articolo 35;

f) a fornire ai lavoratori le informazioni di cui all’arti-
colo 36.

Il SPP progetta e gestisce i sistemi di monitoraggio e
di controllo per verificare l’efficacia e l’efficienza delle
misure poste in atto ed è utilizzato dal datore di lavoro per
condurre le verifiche interne in tema di sicurezza e pre-
venzione (safety-audit), nonché per l’aggiornamento della
valutazione dei rischi e della programmazione generale in
materia di sicurezza (così come previsto dall’art. 28,
comma 2, del decreto legislativo n. 81/08).

Il SPP è interno all’organizzazione aziendale ai sensi
dell’art. 31, comma 6, del decreto legislativo n. 81/08, in
diretta connessione unicamente con il vertice decisionale
aziendale e collocato alle dirette dipendenze del direttore
generale. Esso, ai sensi del decreto n. 736/10 dell’11 marzo
2010 “Linee guida per l’adozione dell’atto aziendale” e in
considerazione della complessità tecnico-funzionale e
organizzativa e delle responsabilità ad esso collegate, deve
essere previsto in struttura organizzativa, dotata di auto-
nomia funzionale, gestionale e di proprio budget per le
precipue esigenze funzionali ed organizzative, e per ciò
che concerne le aziende sanitarie provinciali di Catania,
Messina e Palermo, in attuazione della previsione recata
dall’art. 9, comma 6, della legge regionale n. 5/2009, anche
con il rango di struttura complessa (punto 49 delle Linee
guida per l’adozione dell’atto aziendale - decreto n. 736/10
dell’11 marzo 2010).

Per quanto riguarda gli aspetti esclusivamente opera-
tivi della gestione della sicurezza il SPP farà riferimento a
specifiche strutture organizzative aziendali:

– il settore tecnico e patrimoniale per gli interventi di
progettazione e manutenzione strutturale e impian-
tistica;

– l’ingegneria clinica per la gestione in sicurezza delle
apparecchiature sanitarie;

– l'’ufficio formazione per lo svolgimento dei corsi di
formazione e l’organizzazione del sistema di forma-
zione sulla scorta del fabbisogno formativo in tema
di sicurezza proposto dal responsabile del SPP;

– il settore provveditorato ed economato per l’accerta-
mento dei requisiti di sicurezza, sia in fase di acqui-
sto che di manutenzione, di macchine, attrezzature,
dispositivi medici, arredi, ecc.;

– la farmacia per l’accertamento dei requisiti di sicu-
rezza e salute in fase di acquisto di sostanze chimi-
che, disinfettanti, DPI e presidi di sicurezza;

– le direzioni sanitarie di presidio: per l’accertamento
dei requisiti di igiene delle strutture ospedaliere e
per la corretta gestione dei rifiuti ospedalieri, non-
ché per la gestione dell’emergenza interna ed ester-
na.

Si sottolinea la necessità di un adeguato flusso infor-
mativo, in entrata e in uscita, tra il SPP e le suddette strut-
ture aziendali, al fine del raggiungimento dell’obiettivo
fondamentale della prevenzione.

Il datore di lavoro assegna al SPP ambienti idonei e
congrui al numero del personale ivi operante nonché for-
nisce, su richiesta motivata, la dotazione strumentale
necessaria per poter espletare la propria attività di consu-
lenza. 

Il SPP per poter svolgere adeguatamente i compiti pre-
posti necessita di professionalità interdisciplinari, con
specifiche competenze per la valutazione di tutti i rischi
presenti (strutturali, impiantistici, fisici, chimici, biologi-
ci, organizzativi, etc.).

Gli addetti al servizio di prevenzione e protezione
(ASPP) sono scelti dal datore di lavoro tra il personale
dirigente e non dirigente, devono essere in possesso dei
requisiti di cui all’art. 32 del decreto legislativo n. 81/08 e
successive modifiche ed integrazioni, e rispondono del
proprio operato al responsabile del servizio di prevenzio-
ne e protezione (RSPP).

Il numero degli ASPP deve essere appropriato alla
complessità, all’estensione territoriale dell’azienda nonché
al numero complessivo dei lavoratori.

Tenuto conto di una omogenea distribuzione di com-
piti, a titolo esemplificativo, una dotazione standard orga-
nica può essere computata secondo lo schema seguente:

1 ASPP ogni 500 dipendenti , oppure
1 ASPP ogni 2 presidi ospedalieri.
I compiti assegnati agli ASPP, nell’ambito delle loro

attività, possono essere così riassunti: 
• collaborano con l’intera struttura organizzativa per

individuare i rischi ed i pericoli sul lavoro; 
• segnalano e riferiscono al RSPP le eventuali caren-

ze o criticità organizzative, gestionali, strutturali,
impiantistiche, ecc., che possono influire sulla tute-
la della salute e sicurezza dei lavoratori.

Nelle aziende sanitarie gli ASPP possono essere indivi-
duati nell’ambito delle seguenti professionalità:

– Ingegnere;
– Architetto;
– Medico (preferibilmente igienista o di direzione

sanitaria);
– Fisico;
– Chimico;
– Biologo;
– Psicologo;
– Geometra;
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– Perito industriale;
– Esperto informatico;
– Tecnico della prevenzione.
Ulteriori figure necessarie per l’assolvimento dei compi-

ti del SPP sono una o più unità di personale amministrativo. 
Il SPP, su richiesta motivata del RSPP, può avvalersi

anche della collaborazione di specifiche competenze indi-
viduate, possibilmente, all’interno della stessa struttura
aziendale. 

Nel caso in cui nelle aziende sanitarie siano stati indi-
viduati dal direttore generale, ai sensi dell’art. 2, comma 1,
lett. b), del decreto legislativo n. 81/08, più “datori di lavo-
ro”, è opportuno, per assicurare una migliore gestione
aziendale, che il SPP sia comunque unico, con eventuali
articolazioni periferiche.

COMPITI E RUOLO DEL RESPONSABILE DEL SERVI-
ZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

Il responsabile del servizio di prevenzione e protezio-
ne (RSPP), definito secondo l’art. 2, comma 2, lettera f),
del decreto legislativo n. 81/08 è designato dal datore di
lavoro all’interno dell’organizzazione aziendale, ai sensi
dell’art. 31, comma 6, del decreto legislativo n. 81/08, pre-
feribilmente nell’ambito della dirigenza professionale o
sanitaria, in possesso delle capacità e requisiti professio-
nali di cui all’art. 32 del decreto legislativo n. 81/08, e
opera alle dirette dipendenze del datore di lavoro, con
garanzie di indipendenza ed autonomia operativa.

Il RSPP è consulente interno del datore di lavoro per
l’applicazione delle norme in materia di sicurezza e salute
all’interno delle aziende sanitarie della Regione Sicilia,
con compiti di organizzazione, coordinamento e gestione
del servizio di prevenzione e protezione, conformemente a
quanto previsto dall’art. 33 del decreto legislativo n. 81/08.

Il RSPP effettua l’attività di consulenza al datore di
lavoro in maniera esclusiva e senza sovrapposizione di
compiti. 

I responsabili e gli addetti dei servizi di prevenzione e
protezione sono tenuti a frequentare corsi di formazione e
aggiornamento secondo gli indirizzi definiti nell’accordo
Stato-Regioni di cui all’art. 32, comma 2, del decreto legi-
slativo n. 81/08. 

Il RSPP collabora con il medico competente, sulla
base della specifica conoscenza dell’organizzazione del-
l’azienda e delle situazioni di rischio, per la predisposizio-
ne e l’ attuazione delle misure per la tutela della salute e
dell’integrità psicofisica degli operatori sanitari (art. 29,
comma 1, del decreto legislativo n. 81/08 e successive
modifiche ed integrazioni).

Il RSPP, come tutti gli altri componenti del SPP, è
tenuto al segreto in ordine ai processi lavorativi di cui è a
conoscenza nell’esercizio delle proprie funzioni (comma 2

- art. 33 del decreto legislativo n. 81/08 e successive modi-
fiche ed integrazioni).

Il RSPP collabora all’implementazione del Sistema di
gestione della salute e sicurezza sul lavoro (SGSL). Il
SGSL definisce le modalità per individuare, all’interno
della struttura organizzativa aziendale, le responsabilità,
le procedure, i processi e le risorse per la realizzazione
della politica aziendale di prevenzione, nel rispetto delle
norme di tutela della salute e sicurezza vigenti; esso è
anche finalizzato a garantire il raggiungimento degli
obiettivi di salute e sicurezza mediante una efficace politi-
ca aziendale di costi/benefici. Il SGSL infatti si propone,
tra l’altro, di:

• ridurre progressivamente i costi complessivi della
salute e sicurezza sul lavoro compresi quelli deri-
vanti da incidenti, infortuni e malattie correlate al
lavoro, minimizzando i rischi cui possono essere
esposti i lavoratori;

• aumentare l’efficienza e le prestazioni all’interno
dell’organizzazione aziendale;

• contribuire a migliorare le condizioni di salute e
sicurezza sul lavoro;

• migliorare l’immagine interna ed esterna dell’azien-
da. 

Va chiarito tuttavia che l’implementazione di un siste-
ma SGSL non è un obbligo, ma una scelta volontaria del
datore di lavoro, anche al fine di attivare un modello di
organizzazione e gestione aziendale di cui all’art. 30 del
decreto legislativo n. 81/08 e successive modifiche ed inte-
grazioni.

L’Assessorato regionale della salute, attraverso il servi-
zio 3 “Tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro”
del DASOE svolge funzioni di indirizzo e coordinamento
delle attività dei SPP delle aziende sanitarie della Regione
siciliana. 

Si ritiene opportuno costituire presso l’Assessorato
regionale della salute un “Tavolo tecnico permanente” dei
RR.SS.PP. delle AA.SS.PP., delle aziende ospedaliere di
alta specializzazione e delle aziende ospedaliero-universi-
tarie, coordinato dal responsabile del servizio 3 “Tutela
della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro” del DASOE,
al fine di pianificare ed uniformare le procedure in tema
di organizzazione della sicurezza all’interno delle suddet-
te aziende, produrre delle linee guida e manuali operativi,
costituire un apposito albo dei RSPP, programmare l’ag-
giornamento periodico degli addetti e dei responsabili dei
SPP delle aziende sanitarie del SSR.

La presente circolare sarà trasmessa alla Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana per la pubblicazione.

L’Assessore: RUSSO
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